I Volti dell’Immigrazione nelle pagine dei quotidiani ferraresi

Questa ricerca si concentra sull’analisi dei due quotidiani locali più diffusi: “Il Resto del Carlino” e “La Nuova Ferrara”. Queste testate sono state scelte con la finalità di mettere a fuoco la trattazione della tematica dell’immigrazione nelle cronache locali ferraresi. Cosa fa notizia e cosa crea disinformazione? Quali sono le opinioni, gli stereotipi e le problematiche che vengono fatti passare ai numerosi lettori dei quotidiani locali? Quale è il nostro livello di permeabilità nei confronti di quello che viene scritto sugli immigrati ed in quale misura su ciò costruiamo le nostre posizioni e la nostra percezione sociale sull’immigrazione?

Il primo studio, in particolare, si basa sull’analisi dei 171 articoli pubblicati nelle cronache locali in cui si è parlato di immigrazione nel corso di tutto il 2000. Il secondo studio ha proseguito la ricerca sui 261 pezzi pubblicati nel periodo di tempo che va dal 1 gennaio al 10 ottobre 2001. Gli articoli sono stati catalogati mediante una griglia di analisi che comprende diverse voci: la testata, la data di pubblicazione, l’occhiello, il titolo e il sottotitolo, il numero delle colonne, il taglio dell’articolo, il settore, il genere, l’argomento e l’area di significato, la presenza di foto e il tipo, la terminologia usata, la categoria in cui l’immigrato viene fatto rientrare e il suo ruolo, la fonte dell’articolo e il tono, la posizione del giornalista nei confronti dell’immigrato. Si tratta di un’analisi, con i suoi ovvi limiti, sia di tipo quantitativo, per valutare quanto il problema immigrazione viene evidenziato sulle pagine dei giornali, sia di tipo qualitativo, per stabilire, considerando i contenuti dell’informazione, come si parla di immigrazione.

Gli Argomenti e le Aree di significato
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Undici sono stati gli argomenti scelti per la catalogazione degli articoli: Dati, Clandestinità, Casa-Abitare, Prostituzione-Sfruttamento della prostituzione-Cronaca nera, Cultura e Politica, Famiglia, Lavoro, Leggi, Sanità, Scuola, Sport. Tali voci rientrano in tre aree di significato: l’area “devianza-disagio” (comprende i fatti di cronaca nera, le notizie inerenti la prostituzione e lo sfruttamento della stessa e la clandestinità); l’area “razzismo-discriminazione-sfruttamento” (comprende i casi di sfruttamento della manodopera extracomunitaria, le reazioni e le iniziative scatenate dall’intolleranza dei cittadini nei confronti dei centri di prima accoglienza per gli immigrati o nei confronti di singoli immigrati); l’area “integrazione” (i fatti, le iniziative, i progetti che attestano l’inserimento degli immigrati nel territorio ferrarese o la volontà di accoglierli). Le tre aree di significato, in particolare, rappresentano un continuum con confini talvolta netti, spesso sfumati: violenze, esclusione, sofferenza, ingiustizia, difficoltà, progettualità, solidarietà, riuscita.

Nel 2000 le aree più toccate sono, in egual misura, l’area “devianza-disagio” e “discriminazione-sfruttamento” che contengono ciascuna un 35% dei pezzi. L’area “integrazione” si attesta, invece, sul 30%. Nel 2001 l’area prevalente, con il 51% degli articoli, è stata quella “devianza-disagio”: ben 133 pezzi contro i 51 dell’anno precedente. Segue l’area “integrazione” con il 26 % degli articoli, in lieve aumento rispetto al 2000. Infine, stabile, l’area “razzismo-discriminazione” con 60 occorrenze (23%).

Per comprendere meglio, però, dove si è focalizzata l’attenzione della stampa bisogna analizzare gli argomenti specifici che costituiscono le tre aree tematiche.

GLI ARGOMENTI
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Nel 2000 l’argomento più trattato dal maggior numero di articoli è stato ‘prostituzione-sfruttamento della prostituzione-cronaca nera’ (40%), seguito da ‘casa-abitare’ (20%) e dal ‘lavoro’ (17%). Rilevanza minore hanno avuto la ‘clandestinità’ (6%) e la ‘scuola’ (3%).

Nel macrocontenitore ‘prostituzione-sfruttamento della prostituzione-cronaca nera’ gli articoli più numerosi riguardano la prostituzione e lo sfruttamento della stessa. 

Considerevole è, inoltre, l’attenzione che hanno ricevuto dalla stampa i temi del lavoro (17%), dell’alloggio (20%) e della scuola (3%), i quali costituiscono i nodi su cui si basa l’inserimento degli immigrati nella società. Queste ultime tematiche vengono proposte con insistenza ai lettori, attraverso i fatti di cronaca, i dibattiti e le lettere al giornale.

Nel 2001 la ‘cronaca nera’ è ancora il macrocontenitore per eccellenza: 115 pezzi, cui vanno aggiunti altri 33 sulla prostituzione e sullo sfruttamento della stessa, complessivamente 163 articoli contro i 68 del 2000. La seconda tematica più trattata, in quest’ultimo anno, è il ‘lavoro degli immigrati’ con 45 pezzi, seguito da ‘casa-abitare’ (23 pezzi). Il tema della ‘clandestinità’ ha presentato invece una minore rilevanza (5 pezzi) rispetto al 2000 (10 pezzi). Nel 2001 si è più parlato degli immigrati nel mondo della ‘scuola’ (11 pezzi), nella ‘cultura e politica’ (15 pezzi) ed anche dal punto di vista delle indagini statistiche, i ‘dati’ (7 pezzi). Le ‘iniziative’ rappresentano un nuovo argomento che è stato introdotto nel 2001 nella ricerca e che comprende i progetti di aiuto umanitario e di cooperazione realizzati dai soggetti del terzo settore, in collaborazione o meno con  enti pubblici, e rivolti ai Paesi poveri del Sud del mondo.

GLI ARGOMENTI E L’AREA DI SIGNIFICATO

ARGOMENTI
Area Devianza, Disagio
Area Razzismo, Discriminazione
Area Integrazione


2000
2001
2000
2001
2000
2001

Lavoro
2
3
12
32
16
14

Prostituzione-sfruttamento prostituzione-cronaca nera
47
130
16
14
5
4

Casa-abitare
1
1
8
6
24
14

Cultura e politica
-
-
6
3
6
12

Scuola
1
-
2
-
4
11

Sanità
-
-
1
-
1
-

Clandestinità
3
1
6
4
-
-

Famiglia
4
-
-
-
-
-

Sport
-
-
-
-
2
2

Leggi
1
-
-
-
-
-

Dati
-
-
-
1
2
6

Nel macrocontenitore ‘prostituzione-sfruttamento della prostituzione-cronaca nera’ gli articoli più numerosi riguardano la prostituzione e lo sfruttamento della stessa. 

In ‘casa-abitare’ 24 sono gli articoli nell’area “integrazione”, 8 nell’area “intolleranza” e 1 nell’area “devianza”. Su ‘scuola’ 4 gli articoli nell’area “integrazione” e 2 nell’area “intolleranza”.

Nel 2001 l’area “devianza-disagio” contiene la maggior parte degli articoli (129) del macrocontenitore ‘prostituzione-sfruttamento della prostituzione-cronaca nera’. Trentadue dei quarantasei articoli totali sul ‘lavoro’ degli immigrati si collocano nell’area “discriminazione-razzismo” poiché parlano di casi di sfruttamento della manodopera extracomunitaria, risultando aumentati rispetto all’anno precedente. Gli articoli sulla ‘scuola’ appartengono tutti all’area “integrazione”: nel 2001 non sono stati riportati dalla stampa casi di discriminazione razziale nel mondo della scuola.

La prostituzione: “schiavitù contemporanea”

Nel 2000 i pezzi che parlano di prostituzione sono complessivamente 44. Le prostitute extracomunitarie provengono dall’Africa, dall’Est Europeo e dal Sud America e sono definite “lucciole”, “mercenarie del sesso”, “schiave”.

Una ventina di articoli riguardano casi di sfruttamento della prostituzione: queste ragazze rientrano in un business gestito da diverse organizzazioni criminali composte sia da italiani sia da immigrati. Nel marzo 2000 scatta l’”Operazione Afrodite”: i Carabinieri arrestano i membri di una rete criminale sviluppatasi tra il Lido delle Nazioni ed Alfonsine, le cui attività si nascondevano dietro la facciata di un’agenzia immobiliare che “ospitava” le immigrate. L’articolo titola “E con cinque milioni si compravano un marito” (La Nuova Ferrara, 21/03/00): le donne sudamericane venivano fatte sposare il più delle volte con un pensionato oltre la sessantina, in tal modo potevano ottenere il permesso di soggiorno ed eludere i controlli della polizia. Spesso, in seguito alla stipulazione di falsi contratti di lavoro, esse continuavano a prostituirsi.

Nell’agosto 2000 le forze dell’ordine riescono ad arrestare Madame Vivian, nigeriana, responsabile di favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione.

Negli articoli si legge che le immigrate “venivano comperate come bestie al mercato delle schiave e poi messe in fila sulla via della tratta delle prostitute. Un viaggio massacrante: dal cuore dell’Africa nera all’Olanda per essere infine smistate in Piemonte e destinate ai marciapiedi di Ferrara” (Il Resto del Carlino, 13/08/00).

In sei pezzi si parla dei pestaggi e delle spedizioni punitive dei racket, nonché dei maltrattamenti inferti dai clienti stessi alle prostitute. In data 24/12/00, nelle cronache locali si legge che il corpo di una giovane clandestina è stato ritrovato al largo della costa di Porto Garibaldi. Si tratta di una donna che è stata  “uccisa a bastonate, con calci e pugni, e poi gettata in mare come un pupazzo rotto” (Il Resto del Carlino, 24/12/00). Ciò che resta di una ragazza tra i 16 e i 22 anni, forse proveniente dall’Est europeo è “uno scheletro ricoperto da jeans e un maglione di lana … pochi resti spediti dalla procura agli uffici giudiziari del Nord-Est, l’ultimo passaggio per dare un’identità vera a quei resti abbandonati alla morte (Il Resto del Carlino, 24/12/00).

In quattro articoli si parla delle risse che scoppiano tra le “lucciole” stesse, a Ferrara, tra viale Po, la Stazione e via San Giacomo. Le “prostitute si picchiano tra loro per il posto di lavoro”: il posto che esse occupano per ‘lavorare’ è “garantito da regole precise imposte dal racket” (La Nuova Ferrara, 12/05/00). Due pezzi riportano le voci di protesta dei cittadini, i residenti delle vie San Giacomo e Nazario Sauro, corso Piave e viale Oberdan, che abitano nelle zone frequentate dalle immigrate in questione. Essi si lamentano per il rumore provocato dal continuo “carosello notturno di macchine” dei clienti e per motivi igienici e di sicurezza e scrivono: “via San Giacomo è un campo di battaglia, un tappeto di preservativi” (La Nuova Ferrara, 17/08/00), “ogni notte siamo assediati dalle lucciole” (Il Resto del Carlino, 11/07/00).

Sul finire del mese di agosto 2000 i quotidiani riportano che è scattata la fase “Tolleranza Zero”, dichiarata dalla questura di Ferrara “al mondo della prostituzione” (Il Resto del Carlino, 29/08/00): cinque articoli parlano dell’arresto di un giovane di 27 anni per atti osceni con una prostituta e, in seguito, di un altro cliente ancora per gli stessi motivi. Le forze dell’ordine riescono ad individuare e ad arrestare, inoltre, i “taxisti del sesso”, ossia coloro che accompagnano le prostitute sul “posto di lavoro”.

In cinque articoli, infine, viene illustrato il progetto “Oltre la strada 2000”, che vede la collaborazione tra istituzioni e associazioni del terzo settore. Si accennano gli obiettivi dello stesso: aiutare le prostitute ad abbandonare il marciapiede, potenziare le case d’accoglienza, approfondire il tema della tratta delle donne e sviluppare la prevenzione.

Nel 2001 gli articoli sulla prostituzione sono leggermente diminuiti (33). Ma nel macrocontenitore della cronaca nera risalta la differenza dei ruoli, attivo e passivo, tra immigrati ed immigrate. Le donne sono le vittime della violenza, oggetti passivi di un traffico di esseri umani. Sono ragazze “di tutto il mondo: Bosnia, Nigeria, Albania, Benin, Russia, Sierra Leone” (La Nuova Ferrara, 12/01/01), ‘importate’ dai loro Paesi d’origine dietro la falsa promessa di una vita migliore e costrette a prostituirsi dalle mafie locali. Le ‘passeggiatrici’, le ‘donne-schiave’ vivono nella paura, costrette al silenzio, contese dai protettori. Se queste donne si ribellano ai loro ‘capi’ vengono violentate e picchiate, se non uccise: se si rivolgono alle forze dell’ordine vengono espulse dall’Italia, ricadendo quasi sempre nelle stesse reti che le faranno tornare sui marciapiedi delle città europee. Esse rappresentano la materia prima del ‘mercato del sesso’, una cruda realtà che a Ferrara possiede come punto di riferimento il Palazzo degli Specchi, “il palazzo della vergogna” (Il Resto del Carlino, 10/07/01). 

La cronaca nera: alla ricerca di un colpevole

Nel 2000 sono stati raccolti 26 articoli totali che riportano fatti di cronaca nera aventi per protagonisti extracomunitari: spaccio di droga (5 pezzi), furti (2), liti (4), molestie a minori (1), truffa (1), omicidio (10), ma anche aggressioni nei confronti di immigrati da parte di cittadini ferraresi (3).

Ricordiamo il caso dell’omicidio dell’imprenditrice Viviana Manservisi: in data 11/11/00, nelle cronache locali, appare la notizia dell’assassinio della donna nella sua casa a Cento, per un bottino di 6 milioni. I banditi fuggono nella notte su una Fiat “Regata”. Il mattino dopo alcuni testimoni diranno ai carabinieri di aver visto scendere dalla stessa auto “due uomini sulla trentina dai tratti nordafricani” (Il Resto del Carlino, 12/11/00). Nei giorni successivi si scatenano la rabbia e la paura: i pezzi titolano “Rapinatori albanesi?” (Il Resto del Carlino, 11/11/00), “Caccia agli africani” (Il Resto del Carlino, 12/11/00), “Al setaccio covi di malavita e centri immigrati” (Il Resto del Carlino, 13/11/00).

In molti articoli l’immigrato viene accusato e denunciato di un determinato reato, ma si resta poi nel dubbio riguardo alla sua reale colpevolezza, perché della vicenda poi non ci si interessa più. “L’omicidio di Viviana Manservisi” si legge nel ‘Resto del Carlino’ in data 12/01/01 “ha scosso i ferraresi a tal punto che influisce pesantemente sulla percezione della sicurezza”. Questa tragedia resta ancora avvolta nel mistero, non si sa chi abbia ucciso Viviana ed il caso viene amplificato ulteriormente dal commovente appello del fratello della donna, Ettore, alla trasmissione di Rai Uno ‘La vita in diretta’ il 7/02/01. La sentita commemorazione della Manservisi sarà motivo di discussione da parte della presentatrice Paola Saluzzi sulla tivù che “non rispetta il dolore” (Il Resto del Carlino, 15/07/01). E’ polemica sulle trasmissioni che sbattono il dolore in diretta, inchiodando agli schermi milioni di persone, con l’obiettivo di fare audience, di esorcizzare le paure, dando agli spettatori la possibilità di vivere la tragedia di certe situazioni senza esserci, senza rischiare né soffrire. Ma i mass media si influenzano reciprocamente, con uno scambio costante di stili, linguaggi e contenuti.

Ed ancora, nel giugno 2001, un altro dramma privato di una famiglia di immigrati tunisini, che viene ‘sbattuta’ sulle cronache locali, riempiendo intere pagine. Il piccolo Marouan, 3 anni, figlio di Fouzi Zinoubi, muore nella casa del padre e della sua convivente, vittima di un fatale incidente domestico. “Schiacciato dalla tv, disperata la tunisina che era in casa con il piccolo”…“Sono tormentata dai rimorsi” (Il Resto del Carlino, 10/06/01). Il padre di Marouan è separato dalla moglie e convive con Khansa Salhi. L’incidente avviene quando il piccolo era a casa solo con Khansa. L’attenzione della stampa si focalizza sulla testimonianza data dalla ragazza tunisina alle forze dell’ordine e sullo scontro tra la madre naturale e la coppia ‘irregolare’, accusata d’irresponsabilità.

Di nuovo un dramma familiare privato viene portato alla ribalta delle cronache, davanti all’opinione pubblica, con toni patetici, fornendo un altro supplemento di emozioni. Di nuovo, forse, qualche lettore penserà si tratti di immigrati ‘pericolosi’, che mettono a repentaglio anche un’istituzione importante come la famiglia: quindi una tragedia dentro un’altra tragedia. Ma spesso il confine tra il diritto-dovere dell’informazione e il rispetto della privacy e del dolore altrui è troppo sottile.

Nel 2001 la criminalità resta la tematica che fa più notizia nelle pagine dei quotidiani ferraresi. Gli immigrati “senza permesso di soggiorno” sono i protagonisti attivi dei reati di spaccio di droga, furto, rissa e sfruttamento della prostituzione. Dalle pagine dei quotidiani emerge un ritratto dei clandestini poco rassicurante: essi sono, nella maggioranza dei casi, organizzati in bande, ‘racket’, ‘clan’, organizzazioni malavitose; sono definiti i ‘violenti’, gli ‘aggressori’, perfino ‘aguzzini’ e ‘feroci’. “La ferocia degli immigrati” (Il Resto del Carlino, 6/01/01), questo ad esempio il titolo di una lettera che ripropone ai cittadini ferraresi le risse avvenute nella piazza di Ferrara per colpa di alcuni immigrati durante i festeggiamenti del capodanno. Nel 2001 la presenza straniera fa discutere di più. Tra le righe delle cronache, Ferrara diventa una ‘giungla’ dove agisce una malavita organizzata che in moltissime occorrenze porta il nome degli ‘albanesi’ e, in minor misura, dei ‘marocchini’. Essi sono ‘giovani’, ‘pericolosi e decisi’ (La Nuova Ferrara, 25/04/01), ‘stranieri, dalla carnagione scura e dallo sguardo di ghiaccio’ (Il Resto del Carlino, 25/04/01), ‘sciacalli, senza scrupoli’ (Il Resto del Carlino, 25/01/01). Le risse tra extracomunitari descritte negli articoli incutono timore perché sono selvagge, senza regole, e scoppiano all’improvviso, coinvolgendo nella violenza eventuali passanti. Chiunque potrebbe rimanerne coinvolto.

Maurizio Fiasco, un sociologo romano che ha condotto una ricerca sui flussi migratori nell’ambito di un’indagine dell’Ufficio Italiano Cambi (UIC) spiega: “… Gli immigrati dal sud del mondo arrivano da società dove esistono regole certe e condivise da tutti. Se si mettono a delinquere compiono in genere reati non diretti verso le persone: possono spacciare o diventare topi d’appartamento. Gli slavi e gli albanesi invece provengono da nazioni governate a lungo da regimi totalitari dove le regole non erano condivise. Caduto il regime si è così prodotta facilmente amoralità e criminalità. I loro paesi inoltre erano zone di guerra, ovvero laboratori ideali per la devianza. Per questo la criminalità dell’est ha da una parte cominciato a considerare l’Italia come una prateria da occupare, mentre dall’altra l’allarme è nato osservando la sproporzione tra i mezzi e i fini della devianza slava” (da ‘Espresso’, 16/03/01).

Tiene ancora banco, nelle cronache locali 2001, il dibattito sulla sicurezza e si propongono nuovi piani e iniziative. Il questore Umberto Fanali spiega ai lettori, nel mese di gennaio, il piano che prevede l’installazione di telesoccorsi e telesorveglianza in alcuni spazi pubblici ‘a rischio’ della città. Da aprile 2001 i ‘vigili di quartiere’, figure che fanno parte del progetto ‘Città solidale e sicura’, controllano le varie circoscrizioni. In base ad indagini statistiche, i reati di microcriminalità nel territorio ferrarese sono ulteriormente diminuiti, ma la gente ha sempre più paura. Secondo un’indagine del Censis, che ha voluto ‘misurare’ l’insicurezza della società italiana, Ferrara è stata inserita in un gruppo definito ‘policentrismo della paura’ (La Nuova Ferrara, 16/03/01). Si accentua la differenza tra immigrati regolari e ‘irregolari’ o ‘clandestini’. Si legge: “Ormai la criminalità è diventata prerogativa d’extracomunitari illegali. La presenza d’irregolari crea criminalità. Nei supermercati rubano solo loro, nelle case lo stesso, sono sempre più coinvolti nei traffici di droga e anche per quanto riguarda la prostituzione, tutto è nelle loro mani”. Queste sono le conclusioni allarmanti che si leggono nella ‘Nuova Ferrara’ del 12/01/01.

La clandestinità: un “fiume inarrestabile”

Gli articoli che parlano del fenomeno dell’immigrazione clandestina sono 17. Diversi articoli ci informano dell’emergenza dei profughi “sbarcati” sulla statale Romea, nei pressi di Ferrara, stipati e nascosti nei camion diretti verso l’Europa del Nord, bloccati e scoperti dai Carabinieri.

Questa “ondata senza precedenti”, questa “odissea” di profughi curdi che si presenta, a partire dal febbraio 2000, per tutto l’anno, pone alle autorità la necessità di fondare dei centri di prima accoglienza: si pensa alle ex scuole di Montalbano, alla canonica di Fossanova di san Biagio.

Intanto le forze dell’ordine proseguono i “controlli a tappeto per i clandestini” (Il Resto del Carlino, 01/04/00), il “setaccio dei lidi in cerca di clandestini” (Il Resto del Carlino, 10/03/00).

Questi flussi migratori sono, lo si legge in diversi articoli, “traffici di esseri umani”, traffici di uomini e donne “importati” in Italia da organizzazioni criminali per essere avviati alla prostituzione e al lavoro nero.

Il numero degli articoli che descrivono gli arrivi dei profughi nel territorio ferrarese nel 2001 appare diminuito rispetto all’anno precedente. I centri d’accoglienza non hanno più fatto notizia. Tuttavia, se diamo un’occhiata alla ‘terminologia’ nei quotidiani, la parola ‘clandestino’ è stata usata di più. Sono definiti clandestini gli immigrati delle organizzazioni criminali, le prostitute extracomunitarie, le ‘badanti’ e i ‘vu cumprà’ delle nostre spiagge.

Il lavoro: una lotta per i diritti

Nel 2000 29 articoli trattano il tema del lavoro degli immigrati. In diciannove pezzi vengono riportati casi di sfruttamento della manodopera extracomunitaria, spesso sprovvista di permesso di soggiorno, in aziende, cantieri, nelle campagne. Si parla inoltre del dibattito sulla regolamentazione del lavoro degli immigrati.

In alcuni articoli le attività lavorative autonome degli stranieri, ad esempio i numerosi ristoranti cinesi e le macellerie islamiche, vengono descritte come un fenomeno preoccupante, “un’ascesa dell’estremo oriente” (La Nuova Ferrara, 17/08/00). Tre pezzi riferiscono di corsi formativi per l’inserimento degli immigrati nel mondo del lavoro.

Nel 2001 oltre la metà degli articoli che ci parlano dell’inserimento lavorativo degli immigrati nel territorio ferrarese riportano casi di sfruttamento e di ‘lavoro nero’. Il numero di tali pezzi è aumentato rispetto al 2000, e ciò è attribuibile, in parte, all’emergere di nuove figure, le ‘badanti’. Esse sono donne che provengono dai Paesi dell’Est europeo, ospitate presso famiglie italiane come collaboratrici familiari a tempo pieno, per l’assistenza a persone anziane o bambini. Il ‘popolo delle colf’ si presenta, tuttavia, come il simbolo di un nuovo fronte di sfruttamento lavorativo: esse non vengono quasi mai assunte con contratti regolari, costano un milione e mezzo al mese più vitto e alloggio e, spesso, dopo tre mesi tornano al loro Paese e vengono sostituite da altre immigrate. “La Nuova Ferrara”, in data 21/03/01, ci dice che sarebbero circa 500 le donne dell’Est europeo impegnate in questa attività nel territorio ferrarese. Le badanti sono “Carla, Irina e tante come loro, invisibili e indispensabili, accolte perché e fino a quando se ne stanno nascoste dentro le mura domestiche, a fare quel lavoro che nessun ferrarese ormai si sognerebbe di accettare, per certe cifre. Cominciare ad accorgersi di loro è un atto di civiltà” (La Nuova Ferrara, 10/06/01).

In poche lettere qualche cittadino ferrarese ha trovato il coraggio di protestare contro una burocrazia paradossale che, con una serie complessa di pratiche e di documenti, non facilita certamente la vita di chi vuole assumere una colf extracomunitaria, in particolare se questo ‘datore di lavoro’ è una persona anziana o invalida che dispone di un reddito mensile basso. Secondo l’Inps, le collaboratrici domestiche iscritte regolarmente in Italia nel 2000 erano appena 208 mila, delle quali 97 mila extracomunitarie. Ma si stima che quelle che lavorano in nero sarebbero circa quattro volte tanto.

Presentiamo qui una tabella di dati forniti da Caritas, Cgil e Acli/Colf e pubblicata, nel 2000, in un box dell’articolo di Giovanni Ciullo nella rivista ‘Grazia’.

Tutti i numeri di un fenomeno

Stranieri regolari presenti in Italia: 1 milione e mezzo

Soggiorno per motivi di lavoro: 62,5%

Extracomunitari iscritti all’Inps: 342 mila (22,8% del totale)

Colf extracomunitarie iscritte all’Inps: 97 mila (6,5% del totale)

Provenienza delle colf: Perù, Filippine, Romania, Polonia, Paesi africani

Stima sulle colf “in nero”: quasi un milione

Stima sulle famiglie italiane che utilizzano una colf: circa due milioni

Ma quanto costa una colf?

Retribuzione netta mensile: 1.500.000

Vitto e alloggio: 221.000

Tredicesima: 137.000

Tfr: 126.000

Contributi (40 ore): 262.000

Costo complessivo mensile: 2.246.000

“L’Operazione anti-vu cumprà” (Il Resto del Carlino, 13/07/01) ha tenuto banco nelle pagine dei quotidiani e ha contribuito ad aumentare il numero dei pezzi raccolti. Durante l’estate 2001, lungo le spiagge dei lidi ferraresi si è concentrato un mercato all’aperto realizzato da 200 venditori ambulanti extracomunitari. Un ‘esercito di venditori abusivi’, africani e cinesi, che vendevano un po’ di tutto, facevano tatuaggi e massaggi. I commercianti sono scesi in campo con una petizione di firme a causa della concorrenza subita, i turisti si sono lamentati per le continue e insistenti offerte e perché trovavano i lettini dei loro bagni sempre sporchi di avanzi di cibo. Numerose, in seguito, le ‘maxi-retate’ della Polizia e dei Finanzieri che si sono succedute sulle spiagge contro i ‘vu cumprà’. 

“Nella rete un esercito di vu cumprà” (Il Resto del Carlino, 13/07/01), “In spiaggia il racket degli abusivi” (La Nuova Ferrara, 25/08/01), “I vu cumprà? E’ un’invasione” (Il Resto del Carlino, 17/04/01): questi i titoli ‘sparati’.

Ma l’abusivo ha continuato a sistemarsi sulla spiaggia con un tavolino di plastica o con un telo sulla sabbia, il suo ‘posto di lavoro’. Alla sera il tavolino viene legato con la catena alla recinzione insieme con una bicicletta, che “… serve per scappare agilmente e seminare le forze dell’ordine durante le retate” (La Nuova Ferrara, 25/08/01).

L’accoglienza degli immigrati: un mondo diviso in due

La tematica dell’accoglienza degli extracomunitari nel territorio ferrarese si propone nelle cronache locali con diversi contrasti. Ventidue pezzi, tra articoli e lettere dei cittadini, toccano il dibattito sull’integrazione degli immigrati a Ferrara e provincia: secondo Rabbia Sheikh Oyaye, ragazza somala di 24 anni, Ferrara è multietnica e non si sente il razzismo, tuttavia si lamenta della “lentezza della burocrazia che, solo per rinnovare il suo permesso di soggiorno, ci mette giorni e giorni” (Il Resto del Carlino, 9/09/00). In un articolo di “Repubblica”, datato 15/05/00, Portomaggiore viene citata come un “esempio di ‘integrazione necessaria’ con chi viene dall’Est o dal Sud del mondo”: esso titola “Il paese dei vecchi soli. Qui perfino i preti sono immigrati”.

Diverse sono le notizie sulle iniziative a favore dell’integrazione degli extracomunitari promosse da enti pubblici e associazioni. Ma quando nei quotidiani viene data la parola ai cittadini ferraresi, emergono ancora molte paure e diffidenze: in vari pezzi questi ultimi dicono “Sì agli immigrati, se hanno un lavoro”, “Porte aperte agli immigrati onesti” (Il Resto del Carlino, 16/01/00).

Ricordiamo il caso “Montalbano” che, nel febbraio e marzo 2000, ha tenuto banco nelle cronache locali: l’intero paese di Montalbano si schiera contro il progetto di istituire un centro di prima emergenza per l’accoglienza temporanea dei profughi nelle ex scuole del paese. La gente si dichiara non razzista, ma dice di essere preoccupata, di avere paura dei ladri. I cittadini, successivamente, propongono di creare un comitato – “la voce di Montalbano” – avente lo scopo di portare davanti agli amministratori pubblici proposte concrete sull’utilizzo del 100% dello stabile della ex scuola per servizi diventati indispensabili: ambulatorio medico, biblioteca, luogo di ritrovo per anziani. Il progetto del centro per gli stranieri, dopo accese discussioni, viene congelato dalle autorità comunali.

Il mondo della scuola: sempre più scuole multietniche

Nel 2000 i pezzi sulla scuola sono complessivamente 8. In vari articoli si parla di iniziative multiculturali avviate in scuole, biblioteche, e da parte di associazioni del territorio ferrarese. 

Nel marzo 2000 spicca tuttavia nelle cronache locali il caso del “bambino discriminato” ad Argenta: in una scuola elementare un gruppo di genitori si oppone all’inserimento nella classe di un bambino extracomunitario, adducendo motivazioni di natura didattica. Il fatto fa notizia (3 articoli) ma l’episodio di intolleranza resta isolato, in quanto chiara è la posizione di rifiuto verso ogni forma di discriminazione da parte della direttrice didattica della scuola in questione e anche da parte della Giunta Comunale argentana.

Nel 2001 si comincia a parlare di integrazione in quei pochi 11 articoli che ci ripropongono gli immigrati nel mondo della scuola. Emerge, in diverse occasioni, la presenza nelle classi del mediatore interculturale, per raccontare storie di persone e di paesi lontani. “Il Resto del Carlino” del 30/01/01 titola: “A scuola il mondo è senza confini”, “Cento stranieri partecipano ai corsi di lingua e cultura italiana alle Carducci a Cento”, e inoltre “Gli stranieri a lezione di cultura italiana” (La Nuova Ferrara, 9/01/01). Gli immigrati cominciano a ‘raccontarsi’ ai cittadini italiani, nelle scuole si raccontano le differenze tra un popolo e l’altro e si parla molto di ‘diversità’. “L’integrazione sociale si può ottenere solo con la crescita culturale, che significa conoscenza dell’altro da sé” (Il Resto del Carlino, 9/02/01).

Si cerca di parlare del ‘diverso’, dello ‘straniero’ che incontriamo per strada, mettendo l’accento sulla ricchezza culturale che ci può offrire, senza per questo rischiare di perdere la nostra identità. “Alle scuole medie di Portomaggiore è partito il progetto che valorizza il tema riguardante la cultura della diversità” (La Nuova Ferrara, 6/03/01); “La diversità non deve fare paura” (La Nuova Ferrara, 23/04/01); “Corsi per capire la diversità” (La Nuova Ferrara, 7/02/01): questi alcuni titoli.

Ma forse una vera ‘cultura dell’integrazione’ non riduce la distanza tra i ‘diversi’, senza negarla o abolirla, senza volere fare dell’altro uno come noi? Nel libro “Pagine colorate; Storie, racconti e poesie di immigrati e immigrate” (a cura di F. Argento ed A. Melandri, M. Tosi Editore, Ferrara 2000) Mahamed Tafa scrive: “L’immigrazione è un fenomeno nuovo per l’Italia, rispetto agli altri paesi europei, e questo mi lascia ancora sperare che le cose cambieranno con il tempo. Il mondo è così bello, perché siamo veramente diversi; diventerà più bello solo quando il colore della pelle e la provenienza non saranno una diversità”.

La sofferenza è l’aspetto della diversità che viene messo più spesso in risalto nelle cronache locali. Il messaggio che rischiamo di ricevere è che tale disagio deve essere eliminato, delegando la ‘diversità’ alle forze dell’ordine, oppure, e solo in piccola parte, alleviato, delegandola al mondo del volontariato laico e religioso e riducendola a un problema assistenziale.

Forse si usano ancora troppo, come un mezzo di difesa, le parole della diversità: africano, extracomunitario, marocchino, albanese, slavo. Si preferisce fotografare l’altro, da lontano, attraverso le immagini che troviamo sui giornali e quelle con cui ci bombarda la televisione: il ‘nero’, il ‘clandestino’. Studi statistici hanno misurato l’insicurezza e la paura degli italiani, ma chi ne misurerà la superficialità e l’insensibilità? Scrive Eduardo Galeano: “Non era molto quello che ci stava in ogni valigia, ma in ogni valigia ci stava un mondo”.

Il Volontariato …

Si legge ne “La Nuova Ferrara” del 16/06/01: “Da soli coi clandestini; i volontari: chi accoglie non è aiutato”. Sempre più volontari e associazioni devono fronteggiare l’emergenza dell’immigrazione clandestina senza che ci sia una collaborazione con le forze dell’ordine. Nelle cronache locali la funzione delle associazioni è ‘accogliere’ gli immigrati. Gli stranieri ‘accolti’ dai volontari quasi sempre sono bambini, fa notizia l’aspetto innocente e tenero: “Da Ferrara un aiuto per l’ospedale dei bimbi in Guatemala” (La Nuova Ferrara, 3/01/01); “Bimbi afgani, nuovi arrivati” (La Nuova Ferrara, 24/08/01); “Accoglienza ai bimbi bielorussi” (Il Resto del Carlino, 6/07/01); “Piccoli pakistani accolti con amicizia” (Il Resto del Carlino, 15/06/01). Sembra che si aiutino e si accolgano gli immigrati quando sono ancora piccoli e non possono farci del male, quando cioè è ancora possibile educarli rendendoli come noi.

C’è quindi un piccolo contenitore per la solidarietà (18 articoli) e un grande contenitore per la violenza, gli sfruttamenti e i ‘fogli di via’ dei clandestini. Questo potrebbe riflettere la mancanza del dialogo tra forze dell’ordine e mondo associativo.

Le associazioni possono recuperare i bimbi bielorussi o africani ma il clandestino adulto non sta più nelle loro capacità. In quest’ultimo caso l’accoglienza fallisce, non ha abbastanza potere. Con gli immigrati adulti entrano in gioco con successo le forze dell’ordine, con lunghe operazioni anticrimine, con blitz e teoremi che smascherano i colpevoli, poi espulsi dal nostro Paese.

I SETTORI

Anno 2000





Anno 2001


[image: image5.wmf]La Collocazione nei Settori

0

13

0

0

0

14

1

122

28

0

50

100

150

Scienza, medicina

Appuntamenti

Spettacoli

Cultura

Esteri

Opinioni, Posta

Economia

Cronaca

Prima Pagina

Settori

Numero Articoli

[image: image6.wmf]Attivo 

60

Passivo

69

Nessun 

ruolo

42


Nel 2000 il 70% degli articoli è stato pubblicato nel settore "cronaca": si conferma la tendenza ad una trattazione “minore”, raramente gli eventi che conquistano l’onore della notiziabilità si trasformano in occasioni per andare al di là della semplice notizia, alla ricerca delle cause e dei contesti. Mancano insomma quegli approfondimenti che getterebbero una luce un po’ diversa su un mondo ancora troppo sommerso.

La "prima pagina" rappresenta, con il 16% degli articoli, la seconda voce dopo "cronaca"; al terzo posto troviamo "opinioni e posta".

Nel 2001 la distribuzione dei pezzi nei vari settori rimane pressoché invariata. La maggioranza degli articoli (79%) è stato pubblicato nel settore "cronaca". La "prima pagina" rappresenta ancora la seconda voce (12%), seguita da "opinioni e posta". Rispetto al 2000 si riscontra la comparsa di una piccola percentuale di articoli (3%) nel settore cultura.

IL SETTORE E GLI ARGOMENTI

ARGOMENTI
Settore Cronaca
Settore Opinioni
Settore

Prima pagina
Settore Appuntamenti - Cultura
Settore Economia


2000
2001
2000
2001
2000
2001
2000
2001
2000
2001

Lavoro
21
33
1
8
6

1
-
1


Casa-abitare
26
21
6
2
1
-
-
-
-


Prostituzione, sfruttamento prostituzione,

cronaca nera
49
119
2
3
17
23
-
-
-


Cultura e politica
8
8
2
3
-
-
1
4
-


Scuola
6
8
-
-
1
-
-
2
-


Sanità
-
-
2
-
-
-
-
-
-


Clandestinità
6
3
1
1
2
1
-
-
-


Famiglia
3
-
-
-
1
-
-
-
-
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Nel settore "cronaca", nel 2000, 49 sono stati i pezzi su ‘prostituzione-sfruttamento della prostituzione-cronaca nera’, 26 sul tema ‘casa-abitare’, 21 sul ‘lavoro’, 8 sulla ‘cultura’, 6 sulla ‘clandestinità’, 6 sulla ‘scuola’ e 3 sulla ‘famiglia’.

A cosa sono dedicate le prime pagine? 17 prime pagine sono dedicate a fatti di cronaca: 10 alla prostituzione, 5 allo sfruttamento del lavoro extracomunitario, 2 a episodi di clandestinità; i restanti pezzi a casi di intolleranza nei confronti degli stranieri.

Le sei prime pagine dedicate al lavoro toccano il dibattito sul lavoro degli extracomunitari e su episodi di sfruttamento della manodopera straniera. I restanti due richiami in prima pagina sono uno sulla scuola e uno sullo sport.

Per accedere alla prima pagina, quindi, l’immigrato deve essere protagonista di un fatto di cronaca: principalmente è la prostituta extracomunitaria a comparire. 

Terza voce è rappresentata dal settore opinioni e posta con l’8% degli articoli: la maggior parte delle lettere scritte ai quotidiani è stata dettata dalla questione dei centri d’accoglienza per immigrati.

Nel 2001 la maggior parte degli articoli sono stati pubblicati nel settore cronaca: 93 quelli di cronaca nera, 26 sulla prostituzione e 33 sul lavoro. Nel settore opinioni fa discutere il lavoro e, in minor misura, la cronaca nera e la cultura. Su trenta prime pagine, 25 sono state dedicate a fatti di cronaca nera e di sfruttamento della prostituzione. Ricordiamo inoltre che il fenomeno ‘badanti’ ha conquistato, nel 2001, tre volte la prima pagina.

LA TERMINOLOGIA

Nel 2000 i termini maggiormente usati in riferimento alle persone protagoniste degli articoli sono stati ‘extracomunitario’ (47), ‘prostituta’ (34), ‘immigrato’ (23), ‘straniero’ (12), ‘albanese’(11), ‘clandestino’ (9).

Ricorrente è l’uso di ‘albanese’ e ‘marocchino’ legati a fatti di criminalità: specificare la provenienza del soggetto in tal caso può favorire la formazione di stereotipi circa il gruppo d’appartenenza del soggetto stesso.

Ancora, nel 2001, troviamo il termine ‘extracomunitario’ in 61 occorrenze, seguito dall’uso di ‘clandestino’ (39), ‘immigrato’ (37), ‘albanese’ (26) e ‘marocchino’ (19). Compare, inoltre, il nuovo termine ‘badante’ (10). L’extracomunitario viene definito principalmente in base alla sua nazionalità: i ‘moldavi’, i ‘lituani’, le prostitute ‘rumene’, ‘polacche’, ‘ghanesi’, i bambini ‘bielorussi’, i trafficanti ‘albanesi’.

LA CATEGORIA

Anno 2000





Anno 2001

Negli articoli pubblicati nell’anno 2000 la categoria di immigrati più numerosa è rappresentata dal gruppo indifferenziato, informale (91 pezzi). La stampa sembra tendere a creare categorie di soggetti: gli extracomunitari, gli immigrati, i clandestini sono categorie omogenee di individui, che vengono così a perdere la propria individualità, le proprie peculiarità e differenze.

Segue la categoria del gruppo organizzato (43 pezzi): 21 articoli sui 43 totali, ossia la metà, fanno riferimento a gruppi organizzati in reti di microcriminalità: “L’ombra del racket della prostituzione” (La Nuova Ferrara, 21/07/00), “Maxitraffico di droga” (Il Resto del Carlino, 18/10/00).

La categoria più consistente risulta, nel 2001, quella del gruppo organizzato (135 pezzi), con un numero di articoli che è quasi triplicato rispetto all’anno precedente. Il gruppo informale si riduce invece in 54 articoli. Si riscontra un leggero aumento dei pezzi nella categoria del ‘singolo’ (51 articoli).

IL RUOLO DELL’IMMIGRATO

Anno 2000






Anno 2001
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Gli articoli in cui l’immigrato ha un ruolo passivo sono, nel 2000, la maggioranza (69 pezzi), seguiti da quelli in cui si riscontra un ruolo attivo (60 pezzi). In 28 pezzi lo straniero ha un ruolo attivo quale protagonista di fatti di cronaca nera.

In 41 articoli l’immigrato non ha un ruolo definito: in particolare, quando parlano di lui le Istituzioni e i cittadini, lo straniero resta sempre sullo sfondo della notizia. Nel caso “Montalbano”, ad esempio, non è mai stata data la parola agli immigrati.

L’immigrato ha un ruolo attivo (in 32 pezzi) nel momento in cui commette dei reati. In 23 occorrenze, invece, il ruolo attivo cade nell’area integrazione: questi ultimi articoli riguardano il tema dell’inserimento lavorativo e i casi di sfruttamento della prostituzione in cui il lavoratore e la prostituta immigrati alzano la voce per non essere emarginati e sfruttati: “Già riscattate oltre 200 lucciole e sono in aumento le denuncie” (La Nuova Ferrara, 11/07/00).

Troviamo il ruolo passivo dello straniero nei fatti di sfruttamento della prostituzione e del lavoro nero e di discriminazione razziale (26 pezzi).

In 23 pezzi, nell’area “integrazione”, il ruolo dell’immigrato resta indefinito, dal momento che sono le Istituzioni e i cittadini a parlare della questione accoglienza degli extracomunitari e dell’inserimento lavorativo di questi ultimi.

Nel 2001 il ruolo dell’immigrato è prevalentemente attivo (147 pezzi), ma quale protagonista di fatti di cronaca nera. Seguono gli articoli in cui l'immigrato non ha nessun ruolo, resta sullo sfondo, perché di lui discutono le Istituzioni e i cittadini (27% dei pezzi). II ruolo passivo dello straniero è principalmente quello della donna immigrata e compare nel 13% dei pezzi.

IL RUOLO E LA CATEGORIA

Il ruolo e l'area di significato

Nel 2000 l'immigrato citato negli articoli dell’area 'devianza-disagio' ha un ruolo prevalentemente attivo (in 32 pezzi), in quanto commette dei reati. In 23 occorrenze, invece, il ruolo attivo cade nell'area 'integrazione': questi ultimi articoli riguardano il tema dell'inserimento lavorativo e i casi di sfruttamento della prostituzione in gli immigrati alzano la voce per non essere emarginati e sfruttati: "Già riscattate oltre 200 lucciole e sono in aumento le denuncie" (La Nuova Ferrara, 11/07/00). Lo straniero ha un ruolo passivo nello sfruttamento della prostituzione, nel lavoro nero e quando viene discriminato (26 pezzi). In 23 pezzi dell'area 'integrazione' il ruolo dell'immigrato resta indefinito, nel momento in cui le Istituzioni e i cittadini parlano della questione accoglienza degli extracomunitari e dell'inserimento lavorativo degli stessi.

Nel 2001 si riscontra un considerevole aumento del ruolo attivo dell'immigrato nelle cronache nere.

IL TONO DEGLI ARTICOLI
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Abbiamo individuato cinque possibilità distinte per cercare di capire quale sia l’approccio con cui il giornalista descrive il fatto: l’articolo di denuncia, informativo, sensazionalistico, tecnico, patetico.

L’approccio più usato per parlare di immigrazione è, nel 2000, quello informativo: sono 86 su 171 totali gli articoli che evidenziano un tono neutrale nel trattare le notizie. Al secondo posto gli interventi che propendono per la denuncia (71 pezzi), al terzo quelli di stampo sensazionalistico (7).

Gli articoli di denuncia e informativi sono, quindi, i più numerosi nella cronaca locale. (TAGLIARE)

Prevale dunque il tono informativo, neutrale: i piccoli eventi di cronaca vengono descritti in modo sintetico, manca la spiegazione del perché sono accaduti, si sente che non c’è stato l’incontro diretto con il protagonista dell'articolo. Senza questa relazione si rischia forse di costruire un mondo che poco ha a che fare con la realtà. Ripetiamo che, in diversi pezzi, abbiamo notato che l’extracomunitario viene “accusato”di reato, ma poi la vicenda viene abbandonata e non si capisce chi era veramente colpevole. In queste notizie di cronaca nera spesso si cerca un “mostro”, un colpevole, quasi in un processo di categorizzazione dell’immigrato stesso.

Nel contenitore 'opinioni e posta', quando è il cittadino ad esprimere la sua sul fenomeno immigrazione, spesso prevalgono giudizi negativi, dettati dalla paura dello straniero: “Stanchi di avere paura” (Il Resto del Carlino, 25/03/00), “L’invasione degli immigrati” (Il Resto del Carlino, 2/08/00), “Non aiutate solo gli immigrati” (Il Resto del Carlino, 22/12/00).

Un tono più sensazionalistico è stato invece evidenziato in articoli del settore cronaca.

Nel 2001 l'approccio più usato risulta quello della denuncia (in 133 pezzi), che viene così a superare quello informativo (in 92 pezzi). Sono aumentati, nell'ultimo anno, anche gli articoli con tono sensazionalistico (26 pezzi).

IL TONO E L’ARGOMENTO

ARGOMENTI
Tono Denuncia
Tono

Informativo
Tono

Patetico
Tono Sensazionalistico


2000
2001
2000
2001
2000
2001
2000
2001

Lavoro
16
33
12
12
-
-
1
-

Casa-abitare
10
14
18
8
1
1
3
-

Prostituzione, sfruttamento prostituzione,

cronaca nera
35
75
33
34
-
7
-
27

Cultura e politica
4
5
7
10
-
-
1
-

Scuola
2
-
5
11
-
-
-
-

Sanità
1
-
1
-
-
-
-
-

Clandestinità
2
5
6
-
1
-
-
-

Famiglia
1
-
-
-
1
-
2
-

Sport
-
-
2
2
-
-
-
-

Leggi
-
-
1
-
-
-
-
-

Dati
-
-
-
7
-
-
-
-

Gli argomenti 'prostituzione-sfruttamento della prostituzione-cronaca nera' e 'lavoro' vengono affrontati nel 2000 con un tono di denuncia; negli articoli sul tema dell’alloggio prevale invece il tono informativo e pacato.

Nel 2001 viene confermato l'utilizzo dell'approccio della denuncia e, soprattutto, quello sensazionalistico, nel trattare le notizie di cronaca nera.

LE FONTI DEGLI ARTICOLI



Anno 2000





Anno 2001
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L’item “fonte della notizia” è stato suddiviso in 7 voci: Forze dell’Ordine, Istituzioni (enti pubblici), Cittadino, Immigrato, Organizzazioni sindacali, Privato sociale (associazioni, cooperative, gruppi di volontariato), Altro (associazioni professionali, scuole).

La fonte più utilizzata dalla stampa nel 2000 è rappresentata dalle forze dell’ordine (74 pezzi), al secondo posto le fonti istituzionali (47 pezzi), seguono i cittadini (24 pezzi) e il privato sociale (10 pezzi). All’ultimo posto, con solo 4 pezzi, abbiamo i diretti interessati, ossia gli stranieri quali fonte della notizia.

Nel 2001 le forze dell'ordine rappresentano ancora la fonte principale delle notizie (146 pezzi), al secondo posto invece i cittadini ferraresi (31 articoli), mentre slittano al terzo posto le fonti istituzionali (29 pezzi). Lo straniero come fonte diretta della notizia rimane al penultimo posto.

LA FONTE E IL RUOLO

FONTE
Ruolo ATTIVO
Ruolo PASSIVO
Nessun RUOLO


2000
2001
2000
2001
2000
2001

Forze dell’ordine
30
104
44
29
-
7

Istituzioni
13
4
10
2
23
19

Cittadino
7
18
3
-
14
10

Straniero
4
9
-
-
-
-

Organizzazioni Sindacali
-
-
2
-
-
5

Privato Sociale
4
4
4
1
1
13

Altro
1
4
5
2
2
13

Quando la fonte è rappresentata dalle forze dell’ordine il ruolo dell’immigrato è, nel 2000, prevalentemente passivo (44 pezzi). Se la fonte è istituzionale o sono i cittadini il ruolo dello straniero resta indefinito: la persona dell’immigrato rimane sullo sfondo della notizia, ci si dimentica di lui, ci è indifferente; bensì la paura del cittadino, la promozione di piani, progetti e iniziative sono le cose che vengono messe esclusivamente in risalto.

Quando la fonte è il privato sociale il ruolo attivo e passivo dell’immigrato si equivalgono, in solo due pezzi il ruolo resta ancora indefinito.

Nel 2001 risalta, in particolare, la differenza tra il ruolo prevalentemente attivo dell'immigrato e prevalentemente passivo delle immigrate negli articoli aventi come fonte le forze dell'ordine. Il ruolo dello straniero è ancora attivo quando ne parlano i cittadini ferraresi. Si conferma la mancanza di un ruolo definito degli immigrati nei pezzi con fonti istituzionali. 

CONCLUSIONI

Tra le righe dei quotidiani ferraresi, disordinatamente sparse nei vari articoli, si possono trovare e collegare le tappe del travagliato viaggio degli immigrati, più volte definito “odissea”: “L’odissea dei Curdi” (La Nuova Ferrara, 12/04/00), “L’odissea di una decina di ragazzi del Bangladesh” (La Nuova Ferrara, 5/11/00). Il termine “odissea” ci richiama alla memoria il poema epico di Omero che canta le vicissitudini di Ulisse, l’eroe che, con i suoi uomini, vaga da un lato all’altro del Mediterraneo. I titoli di vari articoli che trattano il tema della clandestinità ci ricordano un mondo di battaglie, di terribili disgrazie, di sofferenze, quello dell’Odissea, popolato di guerrieri silenziosi e malinconici, pervasi dalla nostalgia per la patria lontana, dal desiderio di rifugiarsi tra le pareti tranquille di una casa, di ritrovare l’affetto della sposa, degli amici, dei figli. Gli immigrati sono di diverse nazionalità. Il loro “viaggio della speranza” è iniziato dall’Africa, dai Paesi balcanici, dai Paesi dell’Est europeo, dalla Russia, fino ad arrivare a Ferrara, “infilati nel cassone attrezzi dei tir” (La Nuova Ferrara, 12/04/00), scoperti poi sulla Romea dai Carabinieri.

Attraverso la stampa quotidiana poco si conosce dei luoghi di partenza di questo lungo viaggio: qualcosa emerge da alcuni pezzi che parlano di iniziative e progetti organizzati dal Comune in collaborazione con enti pubblici e associazioni, finalizzati a dare ospitalità agli stranieri. Gli immigrati provengono da “[…] un Paese massacrato dalla violenza” (Il Resto del Carlino, 9/09/00), da un paese natale dove “[…] la guerra ha generato tanta delinquenza e lo Stato, pressoché inesistente, è totalmente impotente” (Il Resto del Carlino, 9/09/00), da “[…] terre isolate, devastate dalla guerra, dimenticate dal resto del mondo” (La Nuova Ferrara, 22/05/00), “[…] da Nigeria, Ghana, Sierra Leone, paesi dove dominano l’ignoranza e la povertà” (La Nuova Ferrara, 13/08/00). Nei quotidiani i Paesi del Sud del mondo non fanno notizia, vengono spesso presentati come realtà primitive, contrapposte alla “Ferrara civile senza razzismi” (Il Resto del Carlino, 9/09/00), alla “Ferrara che cerca di misurarsi come centro di cooperazione internazionale” (Il Resto del Carlino, 19/08/00).

L’onorevole Veltroni, alla festa dell’Unità “Felicittà”, “racconta l’Africa” (La Nuova Ferrara, 3/09/00), racconta di milioni di persone che muoiono di fame e di AIDS, di bambini che muoiono per cause che qui verrebbero curate in 24 ore, tuttavia “[…] i compagni rispondono delusi e confusi. Raffreddati e annoiati da quell’Africa lontana, geograficamente e politicamente” (La Nuova Ferrara, 3/09/00). In un solo articolo sulla presentazione del libro “Africa reportage” del giornalista Pietro Veronese, inviato speciale di “La Repubblica”, presso la biblioteca Ariostea, si accenna al problema dell’informazione negata su molti Paesi del Terzo Mondo, il “mistero della comunicazione crescente” (La Nuova Ferrara, 22/05/00).

Alla successiva tappa, quando l’immigrato arriva in Italia, comincia a delinearsi la figura dell’extracomunitario che, all’inizio, è sempre un “clandestino”, ma soprattutto “[…] una persona del tutto priva del permesso di soggiorno” (La Nuova Ferrara, 6/09/00), un “irregolare” (Il Resto del Carlino, 22/05/00). Negli articoli si riconoscono due tipi di clandestini: i “[…] profughi, compagni di sventura che hanno dovuto abbandonare tutto per sfuggire ad una vita di torture e di pericolo” (La Nuova Ferrara, 29/12/00) e i clandestini “importati” dalle organizzazioni che gestiscono il mercato europeo della prostituzione e del lavoro nero. I primi, i profughi, sono per la maggior parte uomini, giovani, “affamati e stanchissimi” (La Nuova Ferrara, 12/04/00), non conoscono la nostra lingua e non è facile per le forze dell’ordine stabilirne l’identità. La loro unica speranza, per non essere espulsi dall’Italia, è ottenere lo status di “rifugiati”, ossia di cittadini il cui ritorno nella patria d’origine comporterebbe gravi rischi per la loro incolumità.

Gli immigrati importati dalle reti criminose sono “oggetti” di cui si conosce solo la provenienza, rappresentano “manodopera cinese irregolare” (La Nuova Ferrara, 28/03/00), “schiave” (Il Resto del Carlino, 13/08/00), “carne da sesso” (La Nuova Ferrara, 13/08/00).

Terza tappa è l’impatto della comunità del territorio ferrarese con i clandestini. Un articolo titola “Altri clandestini: ormai è un fiume inarrestabile” (Il Resto del Carlino, 1/02/00). La presenza degli immigrati viene percepita come una minaccia incombente che ricorda il fiume Po quando è in piena, come il pericolo di un evento distruttivo, che scatena paure antiche e radicate nella popolazione ferrarese. Il clandestino “approda” nella nostra città attraverso le “vie dell’illegalità”, “richiedendo un iter di solidarietà che costa caro” (Il Resto del Carlino, 1/02/00). L’ospitalità è in realtà una vera e propria emergenza. I ferraresi non vogliono i centri di prima accoglienza, per loro l’immigrato porta criminalità e hanno paura. Nel marzo 2000 scoppia il “caso Montalbano”: la maggior parte degli abitanti della frazione firma una petizione contro il progetto del Comune di realizzare il centro d’accoglienza per stranieri. I clandestini “[…] importati dalle organizzazioni a delinquere” sono prostitute extracomunitarie, di cui si parla in molti articoli, sono ragazze, giovani, sfruttate, “[…] vivono sotto la minaccia e la paura, non sono più padrone della loro vita” (La Nuova Ferrara, 13/08/00). Queste storie tristi, di violenza vedono diversi attori: le prostitute “nere”, le “lucciole”, “i protettori”, “i signori del sesso” (Il Resto del Carlino, 11/12/00), “gli accompagnatori”, i “taxisti del sesso” (La Nuova Ferrara, 17/10/00) che accompagnano le prostitute al “luogo di lavoro”, “i clienti”, le forze dell’ordine. Clandestini importati sono inoltre i lavoratori stranieri sfruttati, costretti a lavorare in nero, anche di notte, in un laboratorio tessile o in un’azienda del ferrarese.

Successiva tappa è quella che ci illustra i progetti organizzati dagli enti pubblici e dalle associazioni per inserire gli immigrati nel tessuto della società ferrarese. Il progetto "Oltre la strada" realizza percorsi d’accoglienza per le prostitute che vengono temporaneamente ospitate in una casa d’accoglienza e seguite da operatori sociali, per ricostruire la loro identità. Sono previsti anche corsi di formazione per assistenti a persone in difficoltà, destinati a donne immigrate.

Dagli articoli viene messa in risalto, comunque, la netta differenza tra immigrati senza permesso di soggiorno e immigrati con permesso di soggiorno, che hanno un lavoro e si sono inseriti nella società ferrarese, “[…] quegli stranieri che si danno da fare, che non restano con le mani in mano, e con la criminalità non hanno nulla a che fare” (Il Resto del Carlino, 9/09/00). “E’ doveroso mettere in luce anche loro, i cosiddetti ‘regolari’, perché non si faccia di tutta l’erba un fascio” (Il Resto del Carlino, 9/09/00). Tra ‘regolari’ e ‘irregolari’ esiste una strada buia, ci sono i silenzi e le paure, i rifiuti e l’intolleranza, lo sfruttamento e le violenze, una burocrazia lenta, la lotta per i diritti.
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